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La collana è dedicata alla promozione e alla diffusione della let
tura ad alta voce condivisa, una pratica didattica e di comunità 
capace di abbattere barriere educative, culturali e sociali, 
aprendo spazi di equità e inclusione. In questa collana trove
ranno spazio ricerche, indagini sulla lettura e sulla lettura ad 
alta voce tese a sostenerne lo sviluppo, ma anche strumenti 
operativi fondati per chi opera sul campo. 
La collana è promossa dall’Associazione Nausika, che mette in 
relazione, forma, sostiene e rappresenta insegnanti e profes
sionisti impegnati a rendere la lettura un’esperienza accessibile 
e trasformativa per tutti. La collana si configura come un luogo 
d’incontro tra operatrici e operatori, ricercatrici e ricercatori e 
con i beneficiari degli interventi. LaAV OdV – l’Associazione dei 
Volontari per la Lettura ad Alta Voce – collabora alla collana e 
contribuisce alla costruzione di un dialogo vivo e continuo tra 
risultati scientifici, processi di empowerment individuali e col
lettivi e storie plurali che lo consentono.  
Vengono approfondite nella collana tutte le tematiche che pos
sono contribuire a rendere la lettura un diritto universale, ca
pace di ridurre i divari educativi e di favorire la partecipazione 
di tutti nei percorsi formativi, nelle comunità, nel mondo del la
voro, nell’azione sociale. Particolare attenzione sarà riservata ai 
temi dell’equità, della necessità di un’attenzione costante alla 
bibliovarietà e alla valorizzazione di tutte le differenze e le di
versità. Ci saranno volumi tesi a favorire la conoscenza delle pra
tiche attuali di insegnanti e operatori, i rapporti con e le 
abitudini di lettura di differenti target, volumi tesi a presentare 
e sistematizzare evidenze scientifiche sugli effetti della lettura 
e dei metodi per educare a, per promuoverla, usarla. Altri vo
lumi saranno diretti a proporre linee guida, strumenti e percorsi 
bibliografici per chi vuole implementarla.
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Abstract 
The “Morselli Project for Schools”, promoted by the University of Insubria 
and supported by local partners, engages high school students in discovering 
Guido Morselli’s work through the practice of reading aloud, known for its 
cognitive and emotional benefits. The project includes seminars, guided rea-
dings, and immersive experiences, culminating in a public presentation of 
student projects that explore the author’s universal themes. This shared rea-
ding experience aims to develop students’ soft skills while simultaneously 
promoting knowledge of Morselli and fostering cultural integration within 
the community. 
 
Keywords: Reading aloud; cognitive development; Guido Morselli; litera-
ture teaching; service learning. 

 
 

1. Introduzione  
 

Il “Progetto Morselli per le scuole”, avviato dall’Università degli Studi dell’In-
subria e sostenuto da partner locali, come l’Ufficio Scolastico di Varese e gli 
Assessorati alla Cultura dei comuni di Varese e Gavirate, è una iniziativa signi-
ficativa di ricerca-azione basata sulla metodologia didattica del Service Learning.  

Il progetto, che rappresenta il filone didattico del più ampio progetto Mo-
Onlife (Morselli On-life), si avvale del Service Learning come strumento peda-
gogico per sviluppare competenze relazionali e interdisciplinari, rispondendo 
alle esigenze di un’istruzione inclusiva e di qualità, in linea con il Goal 4 del-
l’Agenda 2030 e l’articolo 3 della Costituzione Italiana, che sottolinea l’impor-
tanza del «pieno sviluppo della persona umana» e della partecipazione sociale. 
Maturato con l’intento di far conoscere agli studenti delle scuole secondarie 
l’opera di Guido Morselli (1912-1973) – bolognese ma varesino d’adozione 
(Terziroli, 2019), scrittore di particolare interesse nel panorama del Novecento 
italiano, pubblicato per lo più postumo a partire dal 1974 –, il progetto impiega 
la lettura ad alta voce come strumento didattico e di sviluppo delle competenze 
trasversali.  
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Al centro si trova la pratica della lettura ad alta voce, feconda di effetti si-
gnificativi sullo sviluppo cognitivo, emotivo e relazionale degli studenti, come 
confermano recenti studi di psicopedagogia e neuroscienze (Barnyak & Myers, 
2023; Batini & Toti, 2024; Mascia, 2023). L’ascolto delle parole, pronunciate 
e interpretate, non solo consente una comprensione più profonda del testo, ma 
sviluppa anche abilità quali la gestione emotiva e la capacità di relazione, ele-
menti fondamentali nell’età evolutiva. La lettura ad alta voce, quindi, è un 
mezzo per rendere il testo letterario accessibile e vivo, e si dimostra utile anche 
per stimolare l’attenzione e il senso critico.  

Batini, uno dei principali promotori di progetti di lettura ad alta voce in 
Italia, descrive questo tipo di approccio come un’esperienza di apprendimento 
partecipativo che coinvolge in modo completo la dimensione cognitiva ed emo-
tiva, favorendo non solo la comprensione del testo, ma anche l’empatia e il 
senso critico (Batini, 2021). Christiansen (2021), nel suo contributo su Ethnos, 
sostiene che leggere storie possa migliorare le persone. I suoi studi evidenziano 
come la lettura abbia effetti positivi sull’empatia e sulla gestione delle vulnera-
bilità mentali. Inoltre, emergono benefici a livello contestuale, che facilitano 
l’apprendimento di valori fondamentali come la libertà, l’uguaglianza e il ri-
spetto della società civile. 

 
 

2. Il potenziale della lettura ad alta voce nella didattica 
 

L’importanza della lettura ad alta voce come strumento di apprendimento trova 
fondamento in una vasta letteratura scientifica. Studi recenti, tra cui quelli di 
Magrini e Mele (2023), evidenziano come questa pratica contribuisca in modo 
significativo allo sviluppo di competenze cognitive, linguistiche e socio-emotive, 
favorendo una maggiore comprensione del testo e una riflessione personale e 
collettiva. In particolare, gli autori affermano che la lettura ad alta voce rende 
il testo una realtà condivisa, uno spazio di dialogo in cui si attivano dinamiche 
di apprendimento profonde e interattive (Magrini & Mele, 2023) e 

 
In questa prospettiva, dunque, possono beneficiare degli effetti del-
l’ascolto della lettura ad alta voce, non solo coloro che provengono da 
contesti familiari privilegiati rispetto alla pratica della lettura, che sono 
quelli che risultano più reattivi anche alle usuali politiche di promozione 
della lettura, che rimangono comunque fondamentali, ma anche coloro 
che non hanno queste opportunità nel contesto familiare (Magrini & 
Mele, 2023, p. 18). 

 
Il “Progetto Morselli” si inserisce in questa corrente innovativa, promuo-

vendo una lettura partecipata che permette agli studenti di esplorare le sfuma-
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ture linguistiche e le complessità tematiche delle opere morselliane. Batini os-
serva che la lettura ad alta voce contribuisce a creare un ambiente di apprendi-
mento inclusivo, in cui ogni studente può partecipare attivamente e sentirsi 
parte di un processo di scoperta condiviso. Secondo l’autore, questa pratica for-
nisce un terreno fertile per sviluppare competenze trasversali che vanno oltre 
la comprensione del testo, contribuendo alla crescita personale e sociale dei 
partecipanti (Batini, 2023). 

Il progetto fa uso anche dei risultati dell’iniziativa Leggere: Forte!, avviata in 
Toscana, che ha dimostrato come la lettura ad alta voce contribuisca all’incre-
mento dell’intelligenza emotiva e alla capacità di riconoscere e gestire le proprie 
emozioni e quelle degli altri. Questo approccio trasforma la lettura da pratica 
individuale e silenziosa a un’esperienza di gruppo coinvolgente e dinamica, che 
richiede un’interazione continua tra il lettore e gli ascoltatori. La lettura con-
divisa, come suggerito da Magrini & Mele (2023) rafforza le capacità di atten-
zione e memoria, stimola il pensiero critico e promuove l’empatia, elementi 
essenziali per un apprendimento autentico. 

Sebbene l’importanza della lettura ad alta voce sia stata esplorata e valorizzata 
soprattutto nella fascia dell’infanzia e della scuola primaria, alcuni studi evi-
denziano come questa pratica sia altrettanto significativa per gli studenti più 
grandi e gli adulti. Essa contribuisce allo sviluppo di competenze trasversali e 
approfondisce la comprensione significativa di testi letterari.  

Cunningham e Stanovich (1998) mostrano come la lettura frequente, in-
clusa quella ad alta voce, possa avere un effetto cumulativo sulle capacità co-
gnitive, rafforzando abilità linguistiche essenziali e amplificando l’acquisizione 
di vocabolario e la comprensione profonda. Morrow e Gambrell (2011), inol-
tre, sottolineano che l’uso strategico della lettura condivisa nei contesti scolastici 
può sostenere la comprensione del testo e favorire l’interiorizzazione di strategie 
metacognitive, capaci di trasformare gli studenti in lettori riflessivi e strategici. 
Infine, Fisher, Frey e Lapp (2008) evidenziano l’utilità della lettura condivisa 
per i lettori più maturi, spiegando come essa aiuti gli studenti ad affrontare 
testi complessi sviluppando capacità analitiche e di interpretazione che sup-
portano il loro percorso di apprendimento. 

 
 

3.  Le giornate seminariali e l’incontro con Morselli 
 

Il progetto MoOnlife ha preso avvio con due giornate seminariali in cui gli stu-
denti hanno avuto l’opportunità di esplorare a fondo la poetica di Guido Mor-
selli attraverso sessioni di lettura ad alta voce delle sue opere principali, come 
Dissipatio H.G. e Un dramma borghese. Questi testi sono stati accuratamente 
scelti per la loro capacità di suscitare riflessioni su temi universali come la soli-
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tudine e il rapporto tra individuo e società, elementi centrali nel pensiero del-
l’autore. Le letture sono state arricchite da discussioni guidate con esperti e do-
centi, che hanno approfondito le caratteristiche stilistiche di Morselli e il 
contesto socio-culturale che ha influenzato il suo percorso letterario, favorendo 
un approccio critico e consapevole alla sua produzione. 

Un elemento distintivo delle giornate seminariali è stato rappresentato dalle 
“passeggiate letterarie” nei luoghi cari all’autore, come la “Casina Rosa” di Ga-
virate. Questo luogo, descritto da Linda Terziroli come «un rifugio dell’anima» 
(Terziroli, 2019), ha permesso agli studenti di immergersi nell’atmosfera che 
ha ispirato l’opera di Morselli, stabilendo un collegamento tangibile tra i con-
tenuti dei testi e l’ambiente naturale e intimo in cui l’autore viveva. Attraverso 
questa esperienza multisensoriale, gli studenti sono stati in grado di arricchire 
la propria comprensione critica dei testi, associando la dimensione letteraria 
alla fisicità dei luoghi. 

Al termine delle giornate seminariali, alle classi è stata proposta l’attività di 
Service Learning avente lo scopo di realizzare progetti creativi per diffondere la 
conoscenza della figura e dell’opera di Morselli, anche tramite la lettura ad alta 
voce, nella propria comunità. Gli studenti hanno scelto tra una varietà di mo-
dalità espressive, come la produzione di podcast, la creazione di audiolibri e la 
rappresentazione di performance teatrali, strumenti che favoriscono lo sviluppo 
di competenze trasversali quali la comunicazione, la gestione del tempo e il la-
voro di gruppo. In particolare, la produzione di audiolibri ha richiesto un’in-
terpretazione approfondita del testo e una riflessione sulle sfumature vocali, 
trasformando la lettura ad alta voce in un’esperienza formativa unica. Come 
sottolinea Batini (2023), la lettura ad alta voce offre agli studenti una via d’ac-
cesso privilegiata al testo, consentendo loro di vivere una dimensione interattiva 
della letteratura. 

L’approccio adottato, che Jenkins (1992) definisce come una “cultura par-
tecipativa”, consente agli studenti di diventare protagonisti attivi del proprio 
percorso di apprendimento. L’intero processo culminerà con la presentazione 
pubblica, davanti a vari rappresentanti politici ed istituzionali del territorio, 
dei progetti al Salone Estense di Varese, un’occasione in cui ogni classe avrà 
modo di mostrare il proprio lavoro di fronte a un pubblico e a una giuria di 
esperti che avrà il compito di decidere quali progetti realizzare o “far adottare” 
dalle diverse istituzioni interessate. Questa fase finale non solo valorizza il lavoro 
svolto dagli studenti, ma rafforza anche il valore della lettura ad alta voce come 
strumento di partecipazione civica e crescita personale, trasformando l’appren-
dimento in un’esperienza condivisa e socialmente significativa. 
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4.  La lettura ad alta voce nel contesto accademico 
 

La lettura ad alta voce nel contesto accademico si inserisce nel più ampio pro-
getto MoOnlife (Morselli Onlife) sostenuto dall’Università degli Studi dell’In-
subria. Vincitore del bando FAR Giovani Ricercatori 2023, in coincidenza con 
i cinquant’anni dalla scomparsa di Guido Morselli, ne promuove l’opera attra-
verso delle letture commentate aperte al pubblico, l’edizione dei suoi testi ine-
diti e la valorizzazione di luoghi simbolici della sua vita, come la “Casina Rosa” 
a Gavirate, all’interno del circuito delle case-museo della zona. MoOnlife mira 
a promuovere l’opera di Morselli anche attraverso la creazione di un sito web 
dedicato, con il coinvolgimento di attori professionisti per dare nuova vita alla 
parola scritta. 

Uno degli eventi più significativi nell’ambito di MoOnlife è stato l’incontro 
“Morselli sul leggio” svoltosi a Varese il 29 settembre, dove attori professionisti 
hanno letto in pubblico brani di narrativa e teatro poco conosciuti dell’autore, 
raccolti sotto il titolo Gli ultimi eroi (Morselli, 2024) e alcune schede lessico-
grafiche dell’inedito Dizionario dietetico, che vedrà la luce la primavera prossima 
(Morselli, 2025). Questo evento ha dimostrato come la lettura attoriale possa 
risvegliare l’interesse per testi letterari, rendendone più accessibili le sfumature.  

Nel caso di un autore poliedrico come Guido Morselli, è proprio la lettura 
attoriale a valorizzare immediatamente la straordinaria abilità nel modulare stili 
e toni diversi, adattando sapientemente il registro linguistico e lessicale ai mol-
teplici contesti narrativi. Questa modalità interpretativa consente di cogliere la 
versatilità espressiva dell’autore, rivelando sfumature che altrimenti rischiereb-
bero di rimanere in ombra e permettendo agli ascoltatori di percepire con mag-
giore intensità la profondità emotiva e la complessità dei suoi personaggi e delle 
tematiche affrontate.  

I risultati delle esperienze di lettura attoriale nel “Progetto MoOnlife” hanno 
motivato a sperimentare tale metodo anche nella quotidianità delle aule uni-
versitarie. Meno frequentato, almeno dal gruppo di ricerca insubre pilota del 
progetto, era l’esperimento di affidare alla lettura ad alta voce di un attore l’ese-
cuzione dei testi letterari analizzati durante il corso di Letteratura italiana con-
temporanea: l’investimento dei pochi fondi a disposizione della docenza in una 
didattica fatta con l’assistenza di attori di professione.  

Lo scopo in questo caso non è dunque promozionale, o scientifico, o dilet-
tevole, ma prettamente didattico: offrire un’esecuzione del testo preliminare 
alla sua analisi soprattutto stilistica, oltre che tematica. L’esperimento è stato 
condotto in un’aula del secondo anno del corso di laurea triennale in Scienze 
della Comunicazione, con il centinaio di studenti del corso di Linee di lettera-
tura italiana del Novecento. Ha offerto lo spunto l’inclusione nel programma 
delle Novelle per un anno di Luigi Pirandello, la cui edizione commentata è 
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stata di recente riedita da Scholé (Pirandello, 2024). La scelta è caduta su L’altro 
figlio, racconto lungo dello scrittore siciliano composto a inizio Novecento: 
pubblicato prima ne «La lettura» (1905), quindi incluso in Erma bifronte dal-
l’editore Treves (1906) e infine nel volume In silenzio delle Novelle per un anno.  

Il racconto occupa poco meno di 40.000 battute di testo. Una lettura in 
aula sarebbe stata impensabile: una lezione che volesse analizzarne le caratteri-
stiche narrative, ma che ambisse anche a qualche analisi linguistica, avrebbe 
necessitato di esempi lunghi, talvolta prolissi, e affidati peraltro alla capacità 
comunicativa del docente (il quale, se l’impegno ne ha pure fatto un valido 
studioso, può ben essere non il migliore comunicatore del mondo). Molto me-
glio affidare l’esecuzione del testo, sapientemente suddiviso in tre sezioni di 
lunghezza diseguale (selezionate in base alla “tenuta” scenica), alla voce di un 
attore: un’attrice, in questo caso, la varesina Marina De Juli, allieva e compagna 
di imprese teatrali di Dario Fo e Franca Rame. 

Il commento al testo, la sua introduzione prima e l’osservazione poi dei det-
tagli sintattici, lessicali e scenici, può così poggiare sull’interpretazione efficace 
che ancora risuona nell’aula, facendo appello alla memoria fresca condivisa 
delle parole e del loro effetto sull’uditorio. È così più semplice, e piacevole, stu-
diare “dal vivo” il magnifico stile del Pirandello narratore, capace sin dalle prime 
prove narrative di dare movimento alle scene con una “sicurezza notevolissima” 
a livello formale (Bruni, 1999, p. 297), che comprende l’imitazione della “sin-
tassi del dialogo teatrale” e delle sue “sequenze dinamiche” (Dardano, 2008, 
pp. 92-93), le “dissonanze” della deissi col loro “riferimento esoforico” (Giova-
nardi, 2020, p. 103), i segnali discorsivi che interrompono di continuo la linea 
della scrittura. 

 
 

5. Gli effetti della lettura ad alta voce sulla comprensione e sull’empatia 
 

In un contesto contemporaneo dominato dalla velocità e dal distacco tipico 
dell’interazione digitale, la lettura ad alta voce emerge come un atto di resistenza 
e di connessione autentica. Si tratta di un rituale semplice ma potente, che in-
vita a rallentare, a dar spazio all’ascolto reciproco e a coltivare la dimensione 
interiore. Questa pratica diviene un’occasione per nutrire sia la mente sia lo 
spirito, offrendo una pausa rigenerante nel ritmo frenetico della vita moderna.  

La lettura ad alta voce, pertanto, rappresenta un’abitudine da riscoprire e 
coltivare, capace di arricchire la quotidianità e di contribuire a un futuro fon-
dato su valori di umanità e condivisione. È un dono prezioso che possiamo of-
frire a noi stessi e agli altri, un viaggio di scoperta e crescita che ci accompagna 
e si rinnova lungo tutto l’arco della vita. 

Uno degli aspetti più rilevanti della lettura ad alta voce è la sua capacità di 
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sviluppare empatia nei lettori. L’ascolto condiviso di un testo letterario permette 
agli studenti di identificarsi con i personaggi e di riflettere sulle emozioni e 
sulle dinamiche relazionali. Secondo studi recenti, la lettura condivisa stimola 
meccanismi di identificazione con i personaggi e le situazioni narrative, favo-
rendo la consapevolezza delle emozioni e la capacità di mettersi nei panni degli 
altri (Barnyak, Myers, 2023). Il progetto Leggere: Forte! ha dimostrato come 
questa pratica porti a un incremento delle competenze emotive e sociali, ele-
menti essenziali per una formazione integrale e per il benessere degli studenti. 

La lettura ad alta voce rappresenta una competenza relazionale preziosa, ap-
plicabile in ambito scolastico, domestico e professionale, poiché apporta bene-
fici sia al lettore sia all’ascoltatore: favorisce l’ascolto attivo e promuove lo 
sviluppo dell’empatia. Questa pratica stabilisce una connessione autentica tra 
le persone, costruita attraverso la voce, i silenzi, le pause e i respiri; non è solo 
una questione di tempo, ma anche un esercizio di ascolto consapevole e pro-
fondo. 

In un contesto scolastico, dove le competenze socio-emotive sono essenziali 
per il successo educativo e il benessere degli studenti, la lettura ad alta voce si 
rivela uno strumento formativo fondamentale (Aram, Shapira, 2012). Durante 
le sessioni di lettura del “Progetto Morselli per le scuole”, gli studenti hanno 
potuto percepire la solitudine e l’isolamento dei protagonisti morselliani, sti-
molando una riflessione sulla propria esperienza e sulla società contemporanea. 
Secondo Batini, la lettura condivisa crea un ambiente di apprendimento in cui 
ogni studente può riconoscere le proprie emozioni e imparare a gestirle, favo-
rendo lo sviluppo di una coscienza sociale e critica (Batini, 2023). 

 
 

6. Conclusioni: la lettura ad alta voce come strumento di Service Learning 
 

Il “Progetto MoOnlife” dimostra come la lettura ad alta voce possa essere inte-
grata con il Service Learning, approccio didattico che mira a combinare l’ap-
prendimento con l’impegno civico.  

Alla base dell’importanza di nuove metodologie come il Service Learning 
non vi sono motivazioni esclusivamente di natura didattica, benché ogni mo-
dalità che metta al centro l’apprendimento e lo studente sia ormai dimostrato 
che porti gli alunni ad essere più propensi allo sviluppo di competenze signifi-
cative per l’attuale contesto sociale, ma anche di natura sociale e di cittadinanza 
attiva. La Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2018 riba-
disce, infatti, che «Le competenze richieste oggi sono cambiate: (...) e le com-
petenze, sociali e civiche diventano più importanti per assicurare resilienza e 
capacità di adattarsi ai cambiamenti». Tra le centinaia di definizioni che ormai 
appartengono alla letteratura sul Service Learning si sceglie di presentare in que-
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sto contesto quella di Furco, uno dei pionieri internazionali di questa propo-
sta: 

 
Il Service Learning è un approccio pedagogico che unisce in un unico 
progetto ben articolato i processi di insegnamento/apprendimento e l’in-
tervento nella realtà, allo scopo di dare risposta a bisogni o problemi pre-
senti nella comunità. In questo modo gli studenti imparano con lo scopo 
di poter offrire un loro personale contributo al miglioramento sociale e 
ambientale (Furco & Billing, 2001, p. 25). 

 
Coinvolgendo gli studenti nella realizzazione di prodotti multimediali e 

nella partecipazione a eventi culturali, il progetto non solo diffonde la cono-
scenza di Morselli, ma rafforza anche le competenze sociali e comunicative degli 
studenti. Gli studenti non sono solo lettori e interpreti dei testi, ma vengono 
coinvolti attivamente nella vita culturale del loro territorio, contribuendo alla 
diffusione del patrimonio letterario e storico. La creazione di podcast, audiolibri 
e performance teatrali richiede un lavoro collaborativo, stimolando l’interazione 
tra coetanei e favorendo una maggiore consapevolezza culturale. Questo ap-
proccio contribuisce a far emergere le qualità educative e sociali della lettura 
ad alta voce, che diventa così uno strumento per il coinvolgimento della co-
munità e per lo sviluppo delle competenze trasversali. 

Il “Progetto Morselli per le scuole” rappresenta un esempio concreto di come 
la lettura ad alta voce possa essere utilizzata in ambito didattico per arricchire 
l’esperienza formativa degli studenti, favorendone lo sviluppo cognitivo, emo-
tivo e relazionale ed in ambito sociale. La lettura condivisa, infatti, non è solo 
uno strumento per conoscere un autore e i suoi testi, ma un mezzo di crescita 
personale e di integrazione sociale. Grazie a iniziative come questa, la lettura 
ad alta voce si conferma una pratica educativa di grande valore, in grado di sti-
molare la conoscenza letteraria, la riflessione critica e di promuovere la parte-
cipazione attiva degli studenti alla vita culturale del territorio, dimostrando 
come la scuola possa diventare un luogo di costruzione del sapere e di sviluppo 
umano e culturale. 
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